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Orizzonte temporale Obiettivo 

  

2015 55,00% 

2016 65,00% 

 

  Nonostante i dati relativi al 2018, nel 2019 l’obiettivo prefissato è quello di rientrare 
nella soglia programmata del 65% , attraverso una solida azione di informazione alla 
popolazione ed ad azioni deterrenti contro il conferimento da parte dei cittadini di 
rifiuti in maniera indifferenziata, con il coinvolgimento anche dell’Azienda preposta al 
servizio di raccolta 

8.ANALISI DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO E PIANO FINANZIARIO 

Dopo aver descritto il modello gestionale ed organizzativo adottato dall’Ente 
sono stativalutati analiticamente i costi di gestione del Servizio da coprire con la 
tariffa calcolata conmetodo normalizzato. 

Per una corretta valutazione dei costi bisogna tener conto di due aspetti: 

la qualità del servizio che si intende fornire alla comunità 

l’obbligo di assicurare l’integrale copertura dei costi 

I costi così valutati sono classificati, aggregati ed indicati nel presente Piano 
Finanziario secondo le categorie di cui all’allegato I del D.P.R. 158/99. 

 I dati finanziari relativa all’annualità 2017, occorrenti per le previsioni 2018, sono 
desunti dalla contabilità ordinaria dell’Ente ed allocati, per il dovuto confronto, nelle 
rispettive voci di costo  definite nel D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 

La struttura dei costi è articolato nelle seguenti macrocategorie: 

CG  Costi operativi di gestione 

CC  Costi comuni 

CK  Costo d’uso del capitale 

ciascuna delle quali è a sua volta suddivisa in una o più categorie. 
Nel seguito si presenta l’articolazione delle singole componenti di costo della tariffa 

sviluppata con riferimento alle previsioni del Piano Finanziario dettagliandone il 
contenuto. 

Il costo complessivo di sistema verrà assunto come fabbisogno finanziario per la 
gestione  

 

9.COSTI OPERATIVI DI GESTIONE(CG) 

  La prima macrocategoria prevista dall’allegato I del D.P.R.158/99 è costituita dai 
costi operativi di gestione, che sono dati dalla somma delle seguenti voci: 
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CG = CGIND + CGD 

 

Dove CGIND è la somma dei costi relativi al ciclo di  gestione dei rifiuti indifferenziati e 
CGD èla somma dei costi relativi al ciclo di  gestione dei rifiuti differenziati. 

 
 

9.1 COSTI RELATIVI ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI INDIFFERENZIATI (CGIND) 

Nella tabella seguente è riportato la descrizione  delle voci di costo relativi alla 
categoria CGIND, composta a sua volta dalle seguenti sottocategorie: 

 

CGIND = CSL + CRT + CTS + AC 

 

Costi di Gestione Indifferenziato (CGIND) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 
EER 

 

 

 

 
• CSL 
 
 
 
 
 
• CRT 
 
 
 
 
• CTS 
 
 
 
• AC 
 
 
 

 

 

 

 

 

Costi di Spazzamento e di 
Lavaggio strade 
 
 
 
 
Costi di Raccolta e Trasporto 
 
 
Costi di Trattamento e 
Smaltimento 
 
 
 
Altri Costi 

 

 

 

 

 
Pulizia strade e mercati, costo 
del personale per lo 
spazzamento, manutenzione 
macchine ed automezzi, 
raccolta di rifiuti abbandonati, 
 
E’il costo del servizio che si 
trova nella gara d’appalto 
 
 
Discarica od impianto di 
trattamento secco non 
riciclabile 
 
Lavaggio cassonetti,campagne 
informative, consulenze, 
noleggio di cassoni e tutti i 
costi non precedentemente 
compresi 

 

COSTO 

 

 

DESCRIZIONE 

 

CONTENUTO 
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Costi di Gestione 
Indifferenziato (CGIND) 

 

 

 
 

2019 

A –Costi Spazzamento e Lavaggio strade 
(CSL) 

179.430,24 

  

B – Costi Raccolta e Trasporto RSU  ( CRT) 212.973,00 

  

C – Costi Trattamento e Smaltimento 
(CTS) 

1.006.912,62 

  

D – Altri Costi ( AC ) 87.450,00 

  

Totale generale= (A+B+C+D) 
1.486.765,86 

 

 
9.2  COSTI RELATIVI ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI DIFFERENZIATI (CGD) 

Dopo aver esposto analiticamente la descrizione delle voci  relative alla raccolta 
indifferenziata valutiamo quelle afferenti la raccolta differenziata,riportando nella 
tabella seguente il dettaglio della categoria CGD, composta a sua volta dalle seguenti 
sottocategorie: 

CGD = CRD + CTR 

Costi di Gestione Differenziato (CGD) 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 
 

 

 

 

 

• CRD 
 
 
 
 
 
 
• CTR 
 
 

 

 

 

 

 

Costi di Raccolta Differenziata 
per materiale 
 
 
 
 
 
Costi e Trattamento di Riciclo 

 

 

 

 

 

Sono i costi della raccolta sia 
porta a porta che a 
cassonetto dettagliati per 
ogni frazione : umido, carta, 
plastica, lattine, medicinali, 
legno, ingombranti, verde 
 
Al netto dei proventi delle 
vendita di materiale ed 
energia derivante dai rifiuti e 
dei contributi riconosciuti dal 
CONAI per la raccolta degli 
imballaggi. 
Per umido e verde costo di 
pretrattamento e di 
compostaggio, per le altre 
frazioni sono i costi di 
trattamento diminuiti dei 
costi di vendita 

 

COSTO 

 

DESCRIZIONE 

 

CONTENUTO 
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CRD = Sono quantificati sulla base dei costi diretti per l’erogazione dei servizi di 
raccolta differenziata e di raccolta dei rifiuti ingombranti, ammortamenti esclusi, 
avendo scorporato inoltre una quota parte del  costo del personale (inclusa nella 
successiva voce dei Costi generali di gestione – CGG). 

CTR = Sono quantificati sulla base dei costi diretti di trattamento, recupero o 
smaltimento dei rifiuti provenienti dalle raccolte differenziate e degli ingombranti.  

Proventi vendita di materiale ed energia (CTR-) 
 

Sono esclusi: 
a) I costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggi coperti dai contributi dei Consorzi 
di filiera del CONAI, 
b) I costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggi secondari e terziari a carico dei 
produttori e utilizzatori che provvedono all’autosmaltimento oneroso degli stessi.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10.COSTI COMUNI (CC) 

I costi comuni sono dati dalla somma delle seguenti voci: 

CC = CARC + CGG + CCD 

 

Costi di Gestione Differenziato (CGD)  

 
 

2019 

A – Costi di raccolta differenziata per  
materiali (CRD) 

 
651.685,50 

  

B – Costi Trattamento e Riciclo  ( CTR ) 84.000,00 

  

Totale = (A+B) 
735.685,50 

 



 
                          Piano Finanziario e Relazione di Accompagnamento TARI 

 

 
 

 
Pagina 23 

Comune di Policoro 
   Provincia di Matera 

 

Costi Comuni (CC) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Costi Comuni (CC) 

  

 
 

2019 

A – Costi amministrativi 
dell’accertamento, della riscossione e 
del contenzioso ( CARC)  

83.886,00 

  

B – Costi generali di gestione (CGG) 
 

669.199,08 

  

C – Costi comuni diversi (CCD) 
 

47.142,12 

  

Totale = (A+B+C) 
800.227,20 

 

 

 

 

  

 

 

 

• CARC 
 
 
 
 
 
• CGG 
 
 
 
 
 
 
 
• CCD 
 
 
 

 

 

 

 

Costi Amministrativi 
dell’Accertamento, della 
Riscossione e del Contenzioso  
 
 
 
Costi Generali di Gestione 
 
 
 
 
 
 
 
Costi Comuni Diversi 

 

 

 

 

Spese logistiche dell’ufficio 
tariffazione ( bollettazione, 
spedizione, riscossione) con 
relativo accertamento e 
contenzioso 
 
Vanno ricompresi quelli 
relativi al personale in misura 
non inferiore al 50% del loro 
ammontare ( quota 
scorporata dalle voci CRT, CRD 
e CSL), compresi il personale 
comunale che segue 
l’organizzazione del servizio o 
appalto 
 
Costo del personale a tempo 
determinato. 
Quote di costi di materiale e 
servizi di rete(elettricità, 
gas,cancelleria, 
acqua).Acquisto bidoncini e 
bidoni (se non ammortizzati in 
più anni).Assicurazione e tasse 
automezzi, carburanti e 
lubrificanti, costi di struttura 

 

COSTO 

 

DESCRIZIONE 

 

CONTENUTO 
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11.COSTO D’USO DEL CAPITALE(CK) 

Il decreto 158/99 richiederebbe, infine, di calcolare il costo d’uso del capitale 
(CK), ricavato in funzione degli ammortamenti (AMM),accantonamenti (ACC) e 
remunerazione del capitale investito (R), calcolato in base alla formula riportata 
nell’allegato1delD.P.R.158/99: 

R n= r n(KNn-1+ In+ Fn) 

Il costo d’uso del capitale(CK) è composto dagli ammortamenti, dagli 
accantonamenti e dalla remunerazione del capitale investito e vanno sommati, se 
non già compresi in appalto o contratto di servizio, secondo la formula: 

CK = Amm n+ Acc n+ R n 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tasso di  remunerazione*. Si tratta della remunerazione del capitale (interessi) che 

viene investito per la realizzazione di impianti ed acquisto attrezzature. È da 

intendersi come un costo in quanto rappresenta un mancato introito. 

I costi d’uso del capitale rappresentano il mancato interesse che l’ente avrebbe 

percepito se avesse investito in titoli di stato anziché nell’esecuzione delle opere 

 

  

 

 

 

 

• AMM n 
 
 
 
 
 
• ACC n 
 
 
 
 
 
• R n 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Ammortamenti per gli 
investimenti dell’anno “N” 
 
 
 
 
Accantonamenti per l’anno 
“N” 
 
 
 
 
Remunerazione del capitale 
nell’anno “N” 

 

 

 

 

 

Ammortamenti degli 
investimenti di impianti, 
mezzi, attrezzature e servizi 
(anche software) 
 
 
Accantonamenti  per l’anno 
“N” per sconti, insolvenze, 
per agevolazioni e riduzioni 
per l’anno “N+1” 
 
 
Remunerazione del 
capitalecalibrata dal 
prodotto tra tasso di 
remunerazione indicizzato 
all’andamento medioannuo 
del tasso dei titoli di Stato 
aumentato di 2 punti 
percentuali e capitale 
nettoinvestito(valoredelcapit
aleinizialemenoammortamen
ti)aumentatodeinuoviinvesti
menti. 

 

COSTO 

 

 

DESCRIZIONE 

 

 

CONTENUTO 
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(ES.piattaforma ecologica) o nell’acquisto di beni durevoli (ES.contenitori per raccolta 

differenziata). 

E’ calcolato in funzione del: 

capitale netto contabilizzato nell’esercizio precedente quello cui si riferisce il 
piano 

È ricavato dal valore delle immobilizzazioni materiali relative ad 
attrezzature,macchinari e impianti del servizio di gestione RSU; 

Investimenti programmatinell’esercizio 

È ricavato dall’ammontare degli investimenti previsti per l’anno oggetto di 
pianificazione; 

Fattore correttivo 

È determinato dalla correzione(variazione in aumento o diminuzione) 
effettuata per i valori degli investimenti previsti nel piano. 

 
*Tasso di remunerazione del capitale investito nell’anno di riferimento (rn), espresso in percentuale. 

Questo è indicizzato all’andamento medio annuo del tasso dei Titoli di Stato aumentato di 2 punti 

percentuali. Il capitale investito è dato dal capitale netto contabilizzato dell’esercizio precedente (KNn-1, 

immobilizzazioni al netto degli ammortamenti), dagli investimenti programmati nell’esercizio di 

riferimento (In) e da un fattore correttivo (Fn), calcolato in funzione degli andamenti degli investimenti 

programmati nell’anno precedente. Ai fini della redazione del presente Piano, per la determinazione del 

tasso di remunerazione (rn), indicizzato all’andamento medio annuo del tasso dei Titoli di Stato 

aumentato di due punti percentuali, si assume come riferimento l’indice “Rendimento lordo” del mese di 

dicembre  antecedente all’anno di riferimento, pubblicato sul supplemento al bollettino della Banca 

d’Italia. 

 

CK  - COSTI D'USO DEL CAPITALE 

 
 

AMMn – Ammortamenti per l’anno di riferimento  

Ammortamento impianti   
 

Ammortamento mezzi e attrezzature 223.675,80 

Ammortamento hardware e software    

Ammortamento start up nuove attività   

Ammortamento beni materiali   

Ammortamento immobili   

Altri ammortamenti   

Totale         223.675,80 

 
 

ACCn – Accantonamenti per l’anno di riferimento  

Accantonamento per minori entrate per riduzioni di tariffa   

Accantonamento per agevolazione legata al recupero    

Accantonamento per inesigibili    

Totale  €                               -    
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Rn - Remunerazione del capitale investito per l’anno di riferimento 

A - Investimenti per l’anno di riferimento 

Compattatori   

Automezzi 
 

Contenitori 
 

Piattaforma   

Immobili   

Hardware   

Altro   

Totale A 
 

B – Cespiti in ammortamento per l’anno di riferimento (valore residuo) 

Compattatori   

Automezzi   

Contenitori   

Piattaforma   

Immobili   

Hardware   

Altro   

Altro   

Totale B  €                               -    

Capitale netto investito (A+B) 
 

Tasso di rendimento rn  
 

Rendimento del capitale (A+B) x rn  €                 

 
 

Totale CK 223.675,80 

 

 

12.  PARTE FISSA E PARTE VARIABILE 

Dopo aver valutato l’ammontare dei costi relativi a ciascuna macrocategoria 
prevista dall’allegato I del D.P.R. 158/99, è possibile determinare i costi 
complessivi afferenti la gestione del ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

Sulla base di quanto rilevato dalla gestione sono stati elaborati i costi previsionali 
relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani del Comune d i 
Policoro in riferimento al periodo 2019. 

Per il calcolo della tariffa binomia occorre definire i costi inerenti la componente fissa 
e la componente variabile della tariffa, determinata in base a quanto disposto dal metodo 
normalizzato. 

I costi di seguito indicati, previsti per l’anno 2019,  devono essere integralmente 
coperti dal gettito della TARI. 
I costi di gestione del servizio sottoriportati sono stati riclassificati al fine di evidenziare 
la componente fissa e la componente variabile del costo del servizio secondo lo 
schema proposto dall’allegato I del D.P.R. 158/99. 
a) fissi : CSL + CARC + CGG + CCD + AC + CK 
b) variabili : CRT + CTS +CRD + CTR 
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La parte fissa della tariffa è destinata alla copertura delle componenti essenziali del 
servizio, la parte variabile è correlata alla effettiva produzione di rifiuto. 

 

Prospetto riassuntivo 
CG - Costi operativi di Gestione  €         2.222.451,36  

CC- Costi comuni  €             800.227,20  

CK - Costi d'uso del capitale  €             223.675,80  

Minori entrate per riduzioni  €             384.871,00  

Agevolazioni  €                               -    

Contributo Comune per agevolazioni  €                               -    

Totale costi  €         3.631.225,36  

  

  

  
RIPARTIZIONE COSTI FISSI E VARIABILI 

  

  COSTI VARIABILI 

CRT - Costi raccolta e trasporto RSU  €             212.973,00  

CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU   €         1.006.912,62  

CRD - Costi di Raccolta Differenziata per materiale  €             651.685,50  

CTR - Costi di trattamenti e riciclo €                84.000,00  

Riduzioni parte variabile  €             222.119,00  

Totale  €         2.177.690,12  

  COSTI FISSI 

CSL - Costi Spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.  €             179.430,24  

CARC - Costi Amm. di accertam., riscoss. e cont.  €               83.886,00  

CGG -  Costi Generali di Gestione  €             669.199,08  

CCD - Costi Comuni Diversi  €               47.142,12  

AC - Altri Costi  €               87.450,00  

Riduzioni parte fissa  €             162.752,00  

Totale parziale  €         1.229.859,44  

CK - Costi d'uso del capitale  €             223.675,80  

Totale   €         1.453.535,24  

 
 

 

Totale COSTI fissi + variabili  €         3.631.225,36  
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13. DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL SERVIZIO 

 Riepilogando, il costo complessivo che nel 2019 dovrà essere coperto dal nuovo 
tributo sarà di € 3.631.225,36, al lordo delle riduzioni, da applicare come da 
regolamento per gli aventi diritti ed al netto dell’addizionale provinciale. Ciò significa, 
nel concreto, che, poiché il Comune di Policoro aveva già un tasso di copertura dei 
costi del servizio di gestione dei rifiuti pari al l00%, rispetto al 2018, vi è un lieve 
aumento delle tariffe a carico degli utenti. 
 



                                            

                                                                                                                                                  

RELAZIONE TECNICA PER 

L’APPROVAZIONE DELLE 

TARIFFE SUL TRIBUTO 

COMUNALE SUI RIFIUTI  

(TARI) 

ANNO 2019 

 

 

 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  ____del ___________  

 

 

 



INTRODUZIONE 
 

Dall’anno 2014 è istituito il Tributo comunale sui rifiuti (c.d. TARI), in sostituzione della TARSU 

(Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani) e degli altri prelievi in materia di rifiuti (TIA1,TIA2 e 

TARES). 

La disciplina del nuovo tributo, contenuta nell’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e 

nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 158/1999, originariamente adottato ai fini 

dell’applicazione della TIA1,  è ora richiamata  dalla legge ai fini dell’applicazione anche del nuovo 

tributo  nonché nei regolamenti adottati dai singoli comuni. 

I comuni devono annualmente determinare l’importo del tributo, sulla base delle disposizioni e secondo 

i criteri di seguito illustrati. 

 

Caratteristiche generali del nuovo tributo 
In via preliminare appare opportuno evidenziare le caratteristiche essenziali della nuova entrata. 

Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti 

speciali assimilati (comprendente lo spazzamento, la raccolta, il trasporto, il recupero, il trattamento e lo 

smaltimento). 

 

Principali differenze con la TARSU 
Anzitutto, è previsto l’obbligo della copertura integrale dei costi relativi alla gestione dei rifiuti. 

Inoltre, sussiste l’obbligo di coprire costi quali quelli relativi all’amministrazione, alla riscossione ed al 

contenzioso (c.d. CARC) che non venivano considerati in regime di TARSU.   Il nuovo tributo risulta 

perciò necessariamente più oneroso per i contribuenti rispetto al precedente prelievo. 

Nella determinazione della tariffa del nuovo tributo, in ossequio al principio comunitario “chi produce 

rifiuti paga”, la quantità di rifiuti prodotta dalla singola utenza, sia pure desumibile anche attraverso 

metodi presuntivi, assume maggiore rilievo (ad esempio: diversamente da quanto avveniva con la tassa, 

per le abitazioni si tiene conto del numero di coloro che convivono nella stessa). 

È previsto che il nuovo tributo debba essere versato esclusivamente al Comune, che deve pertanto 

procedere obbligatoriamente in proprio alla riscossione volontaria dello stesso. 

 

Come si calcola 
La componente rifiuti del tributo è calcolata moltiplicando la relativa tariffa per la superficie dei 

locali e delle aree assoggettate allo stesso. 

Fino a quando non sarà realizzato l’allineamento tra la banca dati catastale e toponomastica, la 

superficie assoggettabile al tributo è quella calpestabile per tutti i locali e le aree, misurata per i locali 

sul filo interno dei muri, al netto di eventuali pilastri e considerando le scale interne solo per la 

proiezione orizzontale, e per le aree sul perimetro interno delle stesse, al netto di eventuali costruzioni 

che ivi insistono.  Non si tiene conto di quella parte di superficie sulla quale si producono 

esclusivamente rifiuti speciali non assimilati agli urbani. 

Per le utenze domestiche una parte della componente rifiuti del tributo è calcolata anche sulla base del 

numero dei componenti del nucleo familiare coabitanti; per le utenze non domestiche la componente 

rifiuti è calcolata solo moltiplicando la tariffa per la superficie. 

I comuni, sulla base dei criteri indicati, deliberano annualmente gli importi relativi alla quota fissa 

ed alla quota variabile della tariffa della componente rifiuti, distinti per le utenze domestiche e le diverse 

categorie delle utenze non domestiche, e stabiliscono l’eventuale aumento della maggiorazione della 

tariffa nonché le eventuali riduzioni. 

 
 
 
 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085&stato=lext


Quanto si paga 
Salvo quanto più avanti precisato in merito alle modalità di quantificazione applicabili nel presente 

anno, il tributo, dovuto per anno solare, al quale corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria, è 

determinato applicando le tariffe deliberate dal singolo comune per le diverse utenze, tenendo conto 

delle agevolazioni previste dalla legge o dal regolamento comunale. 

Per le utenze domestiche la quota fissa della tariffa è espressa in un importo al metro quadrato da 

moltiplicare per la superficie assoggettabile al tributo, mentre la quota variabile è espressa in un unico 

importo annuale, diverso in relazione al numero dei componenti del nucleo familiare; per le utenze non 

domestiche entrambe le quote della tariffa sono espresse in un importo al metro quadrato da moltiplicare 

per la superficie assoggettabile al tributo. 

Qualora i locali e le aree da assoggettare a tributo non siano ricompresi in una delle categorie delle 

utenze non domestiche, il tributo è calcolato applicando la tariffa della categoria recante voci d’uso 

assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 

Il tributo, è dovuto in proporzione al periodo dell’anno, specificato da ciascun comune nel proprio 

regolamento, nel quale si sono protratti il possesso, l’occupazione o la detenzione.   Nel caso di 

multiproprietà il tributo è dovuto dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità 

esclusiva. 

DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 
La tariffa della componente rifiuti è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 

prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolta, sulla base dei 

criteri stabiliti dal D.P.R. n. 158/1999.        Il D.P.R. n. 158/1999 individua anche i costi del servizio di 

gestione dei rifiuti da coprire.   I costi sono annualmente definiti nel piano finanziario del servizio. 

Da tali costi occorre sottrarre il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali 

(per le quali il tributo è corrisposto direttamente dal Ministero dell’istruzione sulla base di appositi 

criteri stabiliti dalla legge). 

Per la determinazione della tariffa occorre che i costi distinti in parte fissa, comprendente le componenti 

essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti (riferite in particolare agli investimenti per le 

opere ed ai relativi ammortamenti), e in parte variabile, rapportata ai costi di gestione, siano ripartiti dal 

singolo comune tra l’insieme delle utenze domestiche e l’insieme delle utenze non domestiche, 

La tariffa è composta da due quote: la quota fissa, determinata in relazione alla parte fissa dei costi, e la 

quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e alla parte variabile dei 

costi medesimi. 

Le due quote della tariffa sono calcolate utilizzando le formule indicate nel D.P.R. n. 158/1999, che 

tengono conto dei costi a metro quadrato e a chilogrammo attribuibili alle diverse utenze, della 

superficie delle singole utenze e della potenziale quantità di rifiuti prodotti riferibili alle stesse, e che 

prevedono l’applicazione di specifici coefficienti moltiplicatori, stabiliti dal comune entro i limiti fissati 

dalla legge. 

 

IPOTESI TARIFFARIA PER L’ANNO 2019 
Sulla base di quanto disposto dalla succitata normativa, è stata formulata un’ipotesi di quantificazione 

delle tariffe del nuovo tributo da applicare nell’anno 2019 alle utenze domestiche ed a quelle non 

domestiche. 

In particolare, le tariffe sono state determinate in applicazione degli articoli 5 e 6 del D.P.R. n. 158/1999 

e delle formule indicate nell’Allegato 1 di tale decreto, sulla base dei dati forniti dal gestore del servizio 

di raccolta e spazzamento in ordine ai costi, comprendenti anche i costi di trattamento e smaltimento 

riferibili alle diverse discariche, ed alla quantità complessiva di rifiuti prodotti dalle utenze del territorio, 

con determinazione della quantità di rifiuti riferibile alle utenze non domestiche in base ai coefficienti di 

produttività previsti (non essendo al momento disponibile un sistema di rilevazione puntuale).   

Avvalendosi, inoltre,  della facoltà offerta dall’ultimo periodo del comma 652, dell’art. 1, della Legge 

147/2013, in virtù della quale il Comune può prevedere per gli anni 2014 e 2015 l’adozione dei 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085&stato=lext
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coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 

per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 

1.Tale facoltà è stata confermata per l’anno 2019 dalla legge 145/2018. 

Infine, le ipotesi tariffarie sono state elaborate sulla base dei dati acquisiti dall’anagrafe comunale 

(numero dei componenti dei nuclei familiari) alla data del 1 gennaio 2019 e dei dati presenti nella 

banca dati tributaria (superfici, tipologie di attività, agevolazioni, ecc.)  

 

Il procedimento di calcolo delle tariffe TARI  è basato sul “metodo normalizzato” di cui al 

D.P.R. n. 158/1999  

 

Sono state quindi utilizzate le formule di calcolo indicate dalla norma partendo dai dati di costo, cosi ’ 

come elaborati nel piano finanziario di seguito riportato: 

 

 COMUNE DI POLICORO (MT) -GESTIONE RIFIUTI – ANNO 2019 

     In Euro (iva inclusa) 

 

 COSTI                                         PARTE FISSA       PARTE VARIABILE       TOTALE 

      

   CSL-  Costi di spazzamento                          179.430,24                                                 179.430,24 

                e lavaggio strade 

   CARC- Costi amministrativi                           83.886,00                                                   83.886,00 

                di accertamento, riscossione, 

               contenzioso 

  CGG-  Costi generali di gestione                    669.199,08                                                669.199,08 

  CCD – Costi comuni diversi                            47.142,12                                                   47.142,12 

  AC-     Altri costi operativi di gestione             87.450,00                                                  87.450,00 

  CK -   Costi d’uso del capitale                        223.675,80                                                223.675,80 

             Riduzioni parte fissa                             162.752,00                                               162.752,00 

                    

                                      

 

  CRT – Costi di raccolta e trasporto                                                    212.973,00            212.973,00 

  CTS  - Costi di trattamento e                                                           1.006.912,62         1.006.912,62 

             Smaltimento 

 CRD – Costi raccolta differenziata                                                      651.685,50           651.685,50 

 CTR  - Costi di trattamento e riciclo                                                     84.000,00              84.000,00 

              (al netto dei proventi di vendita 

                 di materiale) 

            Riduzioni parte variabile                                                          222.119,00            222.119,00 

 

   SOMMANO                          1.453.535,24              2.177.690,12         3.631,225,36   
                   %                                                       40,03 %                      59,97%           

 

 % COPERTURA 2019                                                                                                            100% 

        PREVISIONE ENTRATA                                                                                    3.246.354,36 

       ENTRATA TEORICA ( Al lordo delle riduzioni)                                                   3.631.225,36 

 

Il criterio utilizzato nella determinazione delle tariffe è stato quello di agevolare, nel rispetto del dettato 

normativo, le utenze domestiche mantenendo comunque un equo rapporto di suddivisione dei costi: 

 



Ripartizione quota fissa e variabile domestiche e non domestiche 

  Quota fissa Quota variabile 

Utenze dom. 57,2 % 63,28 % 

Utenze non 
dom.                  42,8% 36,72 % 

  100,00 % 100,00 % 
 

 

      DISTRIBUZIONE DATI 

 

                           

                                                    Rifiuti                            Costi fissi                        Costi variabili 

 

Utenze domestiche             Kg.  5.416.984,57          Euro   831.422,16                Euro   1.378.042,31 

 

Utenze non domestiche     Kg.  2.786.115,43          Euro   622.113,08                Euro      799.647,81 

 

    Totali        Kg.  8.203.100,00         Euro  1.453.535,24                Euro   2.177.690,12 

 

 

 

I criteri di suddivisione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche sono stati stabiliti in base 

a criteri razionali prendendo spunto da quanto indicato nelle linee guida approvate dal Ministero 

dell’Economia e Finanze quale suggerimento operativo, vale a dire: 

 

a) parte fissa utenze domestiche 57,20% e utenze non domestiche 42,80%, è stata ripartita in base al 

rapporto tra le superfici occupate dalle categorie (in assenza di altri dati certi disponibili) con una 

agevolazione per le utenze domestiche così come obbligatoriamente previsto dall’art. 4 del D.P.R. 158/99, in 

attuazione dell’art. 49, comma 10 del D.lgs. 22/97.  Dato originario rapporto tra le superfici delle utenze 

domestiche (mq.764.178) pari al 73,87% e delle utenze non domestiche (mq.270.368) pari al 26,13 con 

una correzione pari a 16,67punti percentuali. 
 

b) parte variabile utenze domestiche 63,28% e utenze non domestiche 36,72% è stata effettuata 

basandosi sulla produzione teorica di rifiuti e comunque sui dati complessivi di rifiuti smaltiti e/o avviati 

a recupero.  In assenza di dati concreti ed utilizzabili circa la produzione effettiva di rifiuti attribuibile, si 

è proceduto a moltiplicare  il coefficiente Kd (potenziale produzione di rifiuti kg/mq) di ogni utenza per 

i mq sviluppati dalle utenze non domestiche e per differenza è stata ottenuta la produzione delle 

domestiche (Metodo consigliato dal MEF nelle linee guida alla TARES). 

 

Sono stati utilizzati, in assenza di dati disponibili misurati appositamente per il nostro comune, i 

coefficienti di produttività e di adattamento indicati dal D.P.R. n. 158/1999. Si è fatto ricorso, inoltre,  

alla facoltà offerta dall’art.1,comma 27, della Legge 208/2015,prorogata per l’anno 2019, in virtù della 

quale il Comune può prevedere l’adozione dei coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, 

del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o 

superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle 

tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1. 

Il comma 653 dell’art.1 della Legge 147/2013 prevede che, a decorrere dall’anno 2018, nella 

determinazione dei costi il Comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard. 

Tuttavia, allo scopo, si evidenzia come i fabbisogni standard del servizio rifiuti possono rappresentare 

solo un paradigma di confronto per permettere all’Ente di valutare l’andamento della gestione del 



servizio rifiuti e che quelli indicati nelle Linee guida del Mef sono stati elaborati avendo come 

riferimento finalità perequative come strumento da utilizzare per la ripartizione delle risorse all’interno 

del Fondo di solidarietà comunale e, come tali, potrebbero non corrispondere integralmente alle finalità 

di cui al comma 653.Inoltre il 2018 è il primo anno di applicazione di tale strumento per cui può essere 

ritenuto un anno di transizione in attesa di poter procedere più efficacemente ad una compiuta 

applicazione della norma.  

Ad ogni modo l’Ente attraverso l’utilizzo dell’applicativo di simulazione messo a disposizione 

dell’I.F.E.L. ha verificato che i costi del servizio rifiuti riportati nel Piano Finanziario risultano inferiori 

a quelli di cui al fabbisogno standard. 

 

 

 

 

 

Di seguito si riportano le tabelle dei coefficienti di produttività utilizzati per le UD e UND: 

 

 

 

UTENZE  DOMESTICHE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                     

 

 

Coeff. 
Coeff. 

Ka 
KB 

 

 

0,81 
1,00 

0,94 
1,80 

1,02 
2,30 

1,09 
2,60 

1,10 
2,90 

1,06 
3,40 

 

 



 

  UTENZE NON DOMESTICHE 

    

 Attività Kc. Kd . 

02.01.00 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,63 8,25 

02.02.00 Cinematografi e teatri 0,47 6,2 

02.03.00 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta  0,44 5,25 

02.04.00 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi       0,63 8,55 

02.05.00 Stabilimenti balneari 0,35 2,5 

02.06.00 Esposizioni, autosaloni 0,57 7,3 

02.07.00 Alberghi con ristorante 1,41 12,55 

02.08.00 Alberghi senza ristorante 1,08 9,25 

02.08.01 Bed and breakfast 0,75 6,5 

02.09.00 Case di cura e riposo 0,9 11,5 

02.10.000 Ospedale 1,43 20,00 

02.11.00 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 14,82 

02.12.00 Banche ed istituti di eredito 1,05 10,55 

02.13.00 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 
durevoli 

1,00 9,90 

02.14.00 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,50 13,50 

02.15.00 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 

0,91 8,20 

02.16.00 Banchi di mercato beni durevoli  1,19 11,45 

02.17.00 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 1,50 14,50 

02.18.00 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,04 9,30 

02.19.00 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,38 12,10 

02.20.00 Attività industriali con capannoni di produzione 0,94 10,50 

02.21.00 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,92 8,35 

02.22.00 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 3,4 15,00 

02.23.00 Mense, birrerie, amburgherie 2,55 24,60 

02.24.00 Bar, caffè, pasticceria 2,56 11,55 

02.25.00 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 

1,76 25,2 

02.26.00 Plurilicenze alimentari e/o miste  1,56 15,10 

02.27.00 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4,42 20,00 

02.28.00 Ipermercati di generi misti 1,75 24,35 

02.29.00 Banchi di mercato genere alimentari 3,35 15,20 

02.30.00 Discoteche, night-club 0,77 7,45 
 

   

02.73.00 Area scoperta in uso 02.03.00         0,44 5,25    

02.76.00 Area scoperta in uso 02.06.00         0,57 7,3    

02.78.00 Area scoperta in uso 02.08.00         1,08  9,25    

02.79.00 Area scoperta in uso 02.09.00         0,9 11,5    

02.81.00 Area scoperta in uso 02.11.00         1  14,82    

02.83.00 Area scoperta in uso 02.13.00         1   9,9    

02.88.00 Area scoperta in uso 02.18.00         1,04   9,3    

02.89.00 Area scoperta in uso 02.19.00         1,38 12,1     

02.90.00 Area scoperta in uso 02.20.00         0,94 10,5       



02.91.00 Area scoperta in uso 02.21.00        0,92   8,35    

02.92.00 Area scoperta in uso 02.22.00          3,4    15    

02.94.00 Area scoperta in uso 02.24.00         2,56  11,55    

02.95.00 Area scoperta in uso 02.25.00        1,76  25,2    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    
 



 

 



B6 materie di 

consumo e merci

B7 Servizi B8 Godimento 

beni di terzi

B11 Variazioni 

rimanenze

B12 accanton. per 

rischi

B13 altri 

accantonam.

TOTALE

CGIND – Ciclo dei rifiuti urbani indifferenziati
costo % quota

CSL - Costi di spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.  € 18.080,04  € 7.329,90  € 6.608,40  € 294.823,80 50%  € 147.411,90  € 179.430,24 

CRT - Costi di Raccolta e Trasporto RSU  € 28.863,90  € 15.573,00  € 41.456,88  € 254.158,44 50%  € 127.079,22  € 212.973,00 

CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU  € 1.006.912,62 50%  € -  € 1.006.912,62 

AC - Altri costi  € 5.772,80  € 63.114,60  € 797,52  € 35.530,16 50%  € 17.765,08  € 87.450,00 

Totale CGIND  € 52.716,74  € 1.092.930,12  € 48.862,80  € 584.512,40  € 292.256,20  € -  € -  € -  € 1.486.765,86 

CGD – Ciclo della raccolta differenziata

CRD - Costi della Raccolta differenziata € % Quota

Frazione Organica (FORSU)  € 68.962,08  € 23.878,56  € 51.957,00  € 243.992,04 50%  € 121.996,02  € 266.793,66 

Carta  € 36.321,12  € 19.725,84  € 43.301,04  € 176.894,28 50%  € 88.447,14  € 187.795,14 

Plastica  € 31.750,44  € 17.130,36  € 35.374,32  € 142.328,76 50%  € 71.164,38  € 155.419,50 

Vetro  € 22.851,24  € 12.458,40  € 27.538,68  € 111.829,68 50%  € 55.914,84  € 118.763,16 

Verde 50%  € -  € - 

Ingombranti  € 8.421,36  € 4.590,96  € 1.139,40  € 50.831,64 50%  € 25.415,82  € 39.567,54 

Altre tipologie  € 12.051,54  € 6.028,32  € 626,64  € 27.957,48 50%  € 13.978,74  € 32.685,24 

Contributo CONAI (a dedurre) -€ 149.338,74 

Totale CRD  € 180.357,78  € 83.812,44  € 159.937,08  € 753.833,88  € 376.916,94  € -  € -  € -  € 651.685,50 

 CTR  - Costi di trattamento e riciclo € % Quota

Frazione Organica (FORSU) 50%  € -  € - 

Carta e cartone  € 25.000,00 50%  € -  € 25.000,00 

Plastica  € 25.000,00 50%  € -  € 25.000,00 

Vetro  € 25.000,00 50%  € -  € 25.000,00 

Verde 50%  € -  € - 

Ingombranti  € 9.000,00 50%  € -  € 9.000,00 

Farmaci 50%  € -  € - 

Filtri olio 50%  € -  € - 

Inerti 50%  € -  € - 

Legno 50%  € -  € - 

Pile 50%  € -  € - 

Pneumatici 50%  € -  € - 

Sabbia 50%  € -  € - 

Toner 50%  € -  € - 

Oli minerali 50%  € -  € - 

Rifiuti abbandonati 50%  € -  € - 

Cimiteriali 50%  € -  € - 

Vernici e scolventi 50%  € -  € - 

Altri tipi 50%  € -  € - 

Entrate da recupero (a dedurre)

Totale CTR  € 84.000,00  € -  € -  € -  € -  € -  € -  € -  € 84.000,00 

Totale CG  € 317.074,52  € 1.176.742,56  € 208.799,88  € 1.338.346,28  € 669.173,14  € -  € -  € -  € 2.222.451,36 

CG - COSTI OPERATIVI DI GESTIONE

B9 Personale













Materie di consumo e 

merci

Servizi Godimento beni di 

terzi

Personale TOTALE

CARC – Costi amm.vi accert., riscoss. e cont.

Attività 1  € 500,00  € 83.386,00  € 83.886,00 

Attività 2  € - 

Totale CARC  € 500,00  € 83.386,00  € -  € -  € 83.886,00 

CGG - Costi Generali di Gestione

Attività 1  € - 

Attività 2  € - 

Quota  di personale CG  € 669.199,08  € 669.199,08 

Totale CGG  € -  € -  € -  € 669.199,08  € 669.199,08 

CCD - Costi Comuni Diversi

Attività 1  € 31.000,00  € 31.000,00 

Attività 2  € - 

Fondo rischi crediti  € 32.142,12 

Crediti inesigibili al netto fondo rischi crediti

Contributo Miur (a dedurre) -€ 16.000,00 

Totale CCD  € -  € 31.000,00  € -  € -  € 47.142,12 

Totale CC  € 500,00  € 114.386,00  € -  € 669.199,08  € 800.227,20 

0

CC - COSTI COMUNI



Ammortamento impianti  

Ammortamento mezzi e attrezzature  € 223.675,80 

Ammortamento harware e software 

Ammortamento start up nuove attività

Ammortamento beni materiali

Ammortamento immobili

Altri ammortamenti

Totale  € 223.675,80 

Accantonamento per minori entrate per riduzioni di tariffa

Accantonamento per agevolazione legata al recupero 

Accantonamento per inesigibili 

Totale  € - 

Compattatori

Automezzi

Contenitori

Piattaforma

Immobili

Hardware

Altro

Altro

Totale A  € - 

Compattatori

Automezzi

CK  - COSTI D'USO DEL CAPITALE

AMMn – Ammortamenti per l’anno di riferimento 

ACCn – Accantonamenti per l’anno di riferimento 

Rn - Remunerazione del capitale investito per l’anno di riferimento
A - Investimenti per l’anno di riferimento

B – Cespiti in ammortamento per l’anno di riferimento (valore residuo)



Contenitori

Piattaforma

Immobili

Hardware

Altro

Altro

Totale B  € - 

Capitale netto investito (A+B)  € - 

Tasso di rendimento rn 100,00%

Rendimento del capitale (A+B) x rn  € - 

Totale CK  € 223.675,80 



CG - Costi operativi di Gestione  € 2.222.451,36 

CC- Costi comuni  € 800.227,20 

CK - Costi d'uso del capitale  € 223.675,80 

Minori entrate per riduzioni  € 384.871,00 

Totale costi  € 3.631.225,36 

CRT - Costi raccolta e trasporto RSU  € 212.973,00 

CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU  € 1.006.912,62 

CRD - Costi di Raccolta Differenziata per materiale  € 651.685,50 

CTR - Costi di trattamenti e riciclo  € 84.000,00 

Riduzioni parte variabile  € 222.119,00 

Totale  € 2.177.690,12 

CSL - Costi Spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.  € 179.430,24 

CARC - Costi Amm. di accertam., riscoss. e cont.  € 83.886,00 

CGG -  Costi Generali di Gestione  € 669.199,08 

CCD - Costi Comuni Diversi  € 47.142,12 

AC - Altri Costi  € 87.450,00 

Riduzioni parte fissa  € 162.752,00 

Totale parziale  € 1.229.859,44 

CK - Costi d'uso del capitale  € 223.675,80 

Totale  € 1.453.535,24 

Prospetto riassuntivo

RIPARTIZIONE COSTI FISSI E VARIABILI

COSTI VARIABILI

COSTI FISSI



riduzioni Quota fissa Quota variab.
 - abitazioni con unico occupante

 - abitazioni a disposizione

 - utenze non domestiche stagionali

 - abitazioni di residenti all'estero  € 162.752,00  € 222.119,00 

 - fabbricati rurali ad uso abitativo

 - utenze fuori zona di raccolta

 - recupero rifiuti assimilati

Totale  € 162.752,00  € 222.119,00 









TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE - PARTE FISSA

Ctapf 622.113,08

QTnd 264.545,80

Qapf 2,351627139

Inserire % di aumento per utenze giornaliere (fino a 100%) 100%

Inserire TARIFFE

Attività Kc min. Kc max. Ps Kc Stot(ap) Stot(ap).Kc TF(ap) Gettito

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,45 0,63 50% 0,630 11.830,00 7452,90 1,482 17.526,44

2 Cinematografi e teatri 0,33 0,47 50% 0,470 429,00 201,63 1,105 474,16

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,36 0,44 50% 0,440 77.916,00 34283,04 1,035 80.620,93

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,63 0,74 50% 0,630 11.503,00 7246,89 1,482 17.041,98

5 Stabilimenti balneari 0,35 0,59 50% 0,350 9.687,00 3390,45 0,823 7.973,07

6 Esposizioni, autosaloni 0,34 0,57 50% 0,570 2.156,00 1228,92 1,340 2.889,96

7 Alberghi con ristorante 1,01 1,41 50% 1,410 13.655,00 19253,55 3,316 45.277,17

8 Alberghi senza ristorante 0,85 1,08 50% 1,080 4.801,00 5185,08 2,540 12.193,37

8,1 Bed&Breackfest 0,85 1,08 50% 0,750 202,00 151,50 1,764 356,27

9 Case di cura e riposo 0,90 1,09 50% 0,900 4.561,00 4104,90 2,116 9.653,19

10 Ospedale 0,86 1,43 50% 1,430 9.000,00 12870,00 3,363 30.265,44

11 Uffici, agenzie, studi professionali 0,90 1,17 50% 1,000 23.134,00 23134,00 2,352 54.402,54

12 Banche ed istituti di eredito 0,48 0,79 50% 1,050 3.606,00 3786,30 2,469 8.903,97

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 

durevoli

0,85 1,13

50% 1,000 35.771,00 35771,00 2,352 84.120,05

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,01 1,50 50% 1,500 1.859,00 2788,50 3,527 6.557,51

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato

0,56 0,91

50% 0,910 318,00 289,38 2,140 680,51

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,19 1,67 50% 1,190 0,00 0,00 2,798 0,00

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 1,19 1,50 50% 1,500 1.937,00 2905,50 3,527 6.832,65

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,77 1,04

50% 1,040 13.753,00 14303,12 2,446 33.635,61

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,91 1,38 50% 1,380 5.675,00 7831,50 3,245 18.416,77

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,33 0,94 50% 0,940 7.282,00 6845,08 2,211 16.097,08

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,45 0,92 50% 0,920 1.117,00 1027,64 2,163 2.416,63

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 3,40 10,28 50% 3,400 6.542,00 22242,80 7,996 52.306,77

 - idem utenze giornaliere 6,80 20,56 50% 0,000 0,00 0,00 0,000 0,00

23 Mense, birrerie, amburgherie 2,55 6,33 50% 2,550 193,00 492,15 5,997 1.157,35

24 Bar, caffè, pasticceria 2,56 7,36 50% 2,560 4.840,00 12390,40 6,020 29.137,60

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1,56 2,44

50% 1,760 15.187,00 26729,12 4,139 62.856,92

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,56 2,45 50% 1,560 471,00 734,76 3,669 1.727,88

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4,42 11,24 50% 4,420 1.032,00 4561,44 10,394 10.726,81

28 Ipermercati di generi misti 1,65 2,73 50% 1,750 1.911,00 3344,25 4,115 7.864,43

29 Banchi di mercato genere alimentari 3,35 8,24 50% 3,350 0,00 0,00 7,878 0,00

30 Discoteche, night-club 0,77 1,91 50% 0,770 0,00 0,00 1,811 0,00

270.368 264545,8 622.113,08

Comuni oltre 5.000 abitanti SUD



TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE - PARTE VARIABILE

CVnd 799.647,81

QTnd 2.786.115,43

Cu 0,287

%  aumento utenze giornaliere 100%

Inserire

Attività Kd min. Kd max. Ps Kd Stot(ap) Qnd TARIFFE Gettito

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 4,00 5,50 50% 8,250 11.830 97.598 2,368 28.011,63
2 Cinematografi e teatri 2,90 4,12 50% 6,200 429 2.660 1,779 763,39
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 3,20 3,90 50% 5,250 77.916 409.059 1,507 117.404,73
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 5,53 6,55 50% 8,550 11.503 98.351 2,454 28.227,79
5 Stabilimenti balneari 3,10 5,20 50% 2,500 9.687 24.218 0,718 6.950,71
6 Esposizioni, autosaloni 3,03 5,04 50% 7,300 2.156 15.739 2,095 4.517,22
7 Alberghi con ristorante 8,92 12,45 50% 12,550 13.655 171.370 3,602 49.185,27
8 Alberghi senza ristorante 7,50 9,50 50% 9,250 4.801 44.409 2,655 12.745,98

8,1 Bed&Breackfest 7,50 9,50 50% 6,500 202 1.313 1,866 376,85
9 Case di cura e riposo 7,90 9,62 50% 11,500 4.561 52.452 3,301 15.054,20
10 Ospedale 7,55 12,60 50% 20,000 9.000 180.000 5,740 51.662,11
11 Uffici, agenzie, studi professionali 7,90 10,30 50% 14,820 23.134 342.846 4,254 98.400,79
12 Banche ed istituti di eredito 4,20 6,93 50% 10,550 3.606 38.043 3,028 10.918,87
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 7,50 9,90 50% 9,900 35.771 354.133 2,841 101.640,30
14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,88 13,22 50% 13,500 1.859 25.097 3,875 7.202,99
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 4,90 8,00

50% 8,200 318 2.608 2,353 748,41
16 Banchi di mercato beni durevoli 10,45 14,69 50% 11,450 0 0 3,286 0,00

 - idem utenze giornaliere 20,90 29,38 50% 0,000 0 0 0,000 0,00
17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 10,45 13,21 50% 14,500 1.937 28.087 4,162 8.061,15
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 6,80 9,11 50% 9,300 13.753 127.903 2,669 36.709,63
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 8,02 12,10 50% 12,100 5.675 68.668 3,473 19.708,38
20 Attività industriali con capannoni di produzione 2,90 8,25 50% 10,500 7.282 76.461 3,014 21.945,20
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,00 8,11 50% 8,350 1.117 9.327 2,397 2.676,94
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 29,93 90,50 50% 15,000 6.542 98.130 4,305 28.164,46

 - idem utenze giornaliere 59,86 181,00 50% 0,000 0 0 0,000 0,00
23 Mense, birrerie, amburgherie 22,40 55,70 50% 24,600 193 4.748 7,060 1.362,67
24 Bar, caffè, pasticceria 22,50 64,76 50% 11,550 4.840 55.902 3,315 16.044,53

 - idem utenze giornaliere 45,00 129,52 50% 0,000 0 0 0,000 0,00
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 13,70 21,50 50% 25,200 15.187 382.712 7,233 109.842,95
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 13,77 21,55 50% 15,100 471 7.112 4,334 2.041,26
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 38,93 98,90 50% 20,000 1.032 20.640 5,740 5.923,92
28 Ipermercati di generi misti 14,53 23,98 50% 24,350 1.911 46.533 6,989 13.355,47
29 Banchi di mercato genere alimentari 29,50 72,55 50% 15,200 0 0 4,363 0,00

 - idem utenze giornaliere 59,00 145,10 50% 0,000 0 0 0,000 0,00
30 Discoteche, night-club 6,80 16,80 50% 7,450 0 0 2,138 0,00

270.368 2.786.115 799.647,81

Comuni oltre 5.000 abitanti SUD



PROSPETTO TARIFFE 2019 
            ( con arrotondamento a due cifre decimali) 
 

 

TARIFFA ANNUALE UTENZE DOMESTICHE 

   , 

n. comp Quota fissa :  € / mq Quota variabile :  € 

1 0,91 95,60 

2 1,06 172,08 

3 1,15 219,88 

4 1,23 248,56 

5                     1,24 277,24 

6 o più 1,20 325,04 

             

 
TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 

 

 
Categoria attività (ap) 

Tariffa 

€/Mq. 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3,85 

2 Cinematografi e teatri 2,88 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 2,54 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 3,94 

5 Stabilimenti balneari 1,54 

6 Esposizioni, autosaloni 3,44 

7 Alberghi con ristorante 6,92 

8 Alberghi senza ristorante 5,19 

8.1 Bed and breakfast 3,63 

9 Case di cura e riposo 5,42 

10 Ospedali 9,10 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 6,61 

12 Banche ed istituti di credito 5,50 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 5,19 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 7,40 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 4,49 

16 Banchi di mercato beni durevoli 6,08 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 7,69 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 5,11 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 6,72 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 5,22 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,56 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 12,30 

23 Mense, birrerie, amburgherie 13,06 



24 Bar, caffè, pasticceria 9,34 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari  11,37 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 8,00 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 16,13 

28 Ipermercati di generi misti10 11,10 

29 Banchi di mercato generi alimentari 12,24 

30 Discoteche, night club 3,95 



  

 

 


